Era un pomeriggio di inizio Ottobre, uno di quei pomeriggi
dove tutto è perfetto, dove non c’è né troppo caldo 

né troppo freddo. Quei pomeriggi dove [c’è] il celo

è azzurro e c’è solo un filo di vento ad accarezzarti 

il volto.  Quel giorno decisi di provare a

fare qualcosa di nuovo, magari di stupido e

sbagliato. Insomma, quel giorno decisi di provare a 

fumare. Era la prima volta che fumavo, ma non la

prima che ci pensavo. Mi trovavo in un bellissimo

parco, abbastanza lontano dai miei genitori. Era

perfetto. Ed ecco, fu così che andò quel giorno.

Io e una mia amica abbiamo incontrato una nostra

compagna di scuola, che fumava già da tempo,

allora tra una risata e l’altra lei ha tirato 

fuori le sue sigarette chiedendoci subito “ Via va

di provare?” Inizialmente io dissi di no, non

volevo certo puzzare e farmi scoprire dai miei

genitori. Solo che dopo un po’…dopo un po 

cedetti e decisi di provare. Ad ogni tiro i miei 

polmoni si riempivano a poco a poco di fumo e così io mi

riempivo di senso di colpa. Quello che inizialmente sembrava

un gioco diventò presto un piccolo e momentaneo peso 

sulla coscienza. Allora lasciai la sigaretta a terra e la

fissai bruciare, mentre diffondeva il fumo nel vento, era

strano, io mi sentivo strana. L’aria attorno a noi era

piena di piccolissimi pezzetti di cenere, quasi impercettibili.

Quella sera, a cena, nonostante tutti cercassero di farmi

ridere, non ci riusciva nessuno.

Fu così che quella serata sarebbe dovuta essere

una serata divertente, si trasformò in una serata grigia

come il fumo e priva di colori. In più quella strana

morsa alla pancia che si percepisce quando si è 

coscienti di sbagliare, la sentivo più che mai.

Quello che ho imparato da questa storia è che a 

volte ci capita di fare delle cose stupide delle quali ci

potremmo pentire, ma non bisogna lasciare che il senso di

colpa ci divori.

Bisogna imparare dai piccoli e sciocchi errori così come

si deve imparare da quelli grandi e soprattutto bisogna cercare 

di non ripeterli.
